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Ai nostri cortesi abbonati facciamo preghiera
di inviarci l'abbonamento del 1919. Altri ci deb-
bono ancora il 1918; e li sellecitiamo a cum-
piere subito il loro dovere.

Tutti ricordino, specialmente quelli ai quali
abbiamo mandato l' invito alla sottoscrizione
tt pro Ponte », che il nostro è giornale libero,
che deve soltanto la vita agli amici che vecchi
O nuovi desiderano far prospero questo foglio
esclusivamente inspirato alla difesa di tutti gli
interessi della nostra città e provincia.

Dopo Roma dove la vibrazione del patriottismo in
mmore del magnifico Ospite salì al più alto grado, le dimo-
'trazioni a Wilson a Genova, a Milano a Torino sono state

eramen te imponenti.
Mentre l'Italia era in festa nelle sue città più belle,

Berlino si avevano giornate di sangue: il Governo ha
lovuto decidersi per la resistenza armata contro i fautori
di disordini.

Ad Oyster Bay è morto improvvisamente l'ex-presi-
:ente Roosevelt; fu una delle più nobili figure, degli in-
telletti più colti, delle energie più vice della razza amori-
cana, e fu anche uno dei più schietti ardenti amici ed
ammiratori d'Italia.

Wilson è ritornato da Martedì a Parigi. Anche il Pro-
sidente del Consiglio un. O: lando ed il Ministro degli Esteri
on. Sonnino sono a Parigi por la conferenza della pace.

I i:rostri cleptitiEtti
L' on. Duo Sbarba ha attentato dal

Ministri) l' asau iimento dalle rathi•ste
gli inserviaa t, dei E. formatord i cali
come 8 teriati della 8 tuo domatidavauo di
essere amtnessi al beuefizio dal maggior
carc-viveri.

L' Ateneo Pisano a Wilson
Il n , stre Atene° a mezzo dal R-ttore

Magnifico gr. uff. prof Davia Supitio,
inviato alli Ali basciatore d'Italia a Parigi
Il dip'oma e l' indirizzo io latino per il
conferimento della Lauraa in Giurspru
danza o how ris t ausa a Wootir. w Wi

Il diploma P l' it.dirizzo sono st- ti eh usi
in uv e Stincti o in paniche bOau al quale è
Imito il sigillo dela IJaivrraità.

Il diploma litografa in pargnine , ta
porta in alto lo stemma reale ed h gli an-
goli i ritratti di Ga i'eo, di Thrtolo, di Ca
valla« e di Cesa'pino; pr clama dottara

honoris causa » Waodrow Wilson che
dall' alto seggi di Preaidente degli Sfati
Uniti di Aruerica ed in nome di quel libero

. popolo ha cc:ad n bilmente ed effi a amante
proclamato i principil di saienza e di giu-
stizia, di civiltà e di umanità, profmasa ti
thra cattedra e nega scritti ».

Carlo Paladini ci ha parlato di Wilson
In uno di quegli articoli di cui il gior-

nalista toscano ha la preregativa — Carlo
Paladini è il giornalista più fervido di tc-
stanità per la ballezza dei i oli ri che tiene
a disposizione come un grar de signor-,
per la vivace earressiane del racconto li
baro aempiice • grazioso e pee la oroett
dello stile — abiatitto avut i il più preciso
studio biografico politico del •Pres dente
Wilson.

Lo studio nella sua accuratezza dili-
gente ed originale è atato arricchito di

In matariale fotografico veramente pre-
zioso, con tutti i ritratti di famiglia di
quello che ora si considera i primo citta-
dino dei mondo.

aa Non poteva farlo cod altri: poi chè il
Paladini conosce l' America hisaissiano, i
luoghi più cari, g i usi, ie abitudit i, l' at-
tività lit quella gente m-ravigliosa, ed ha
atudiato di tondo ordialtrueuta pulitici ed
eventi storici.

Di qui-sto artic•tio obbiarn,) tallagrar  i
Eincerameute, perchè esso fa mare a tuti i:
Ii giornal•sti bui quali si rive, bert, i'attiva
I bili' à del collega, ed agli italiani proli-
puameute che dinaostraao di avere fra le
'loro fila sempre un qualche studioso di
pronta genialità che le cose degli altri sa
così bene, e così bene fotografa cala 10a149

grandi uomini di al.ri Stati. Ma dato il
momento °caotica:aie e l' Uanio meravi-
glioso, empi riora a tutti, c orma aroanstal e
di diritti di giustizia e di umaail à, o
studio di Carlo Pa admi è pure una bta o a
tiziare armi) uta in t nore deda Patria no-

- . rtra che vuo.e esse e ticoamsceute e grata.

Pisa nei letterati ed artisti stranieri
Seguitiamo ad accompagaare i nasn i

tre giovani viaggiatori telesibi nella loro
pacifica ed erudita escursione in Pi84.

Essi dopo il Duomi-a la Tot re, il Cm
possiate danno anche. si cap sce, una capata
nel Battistero ed ivi osservano a uaa co-
lonna di marmo In cui, n n artificio si. g -
lare, sono incise della figute; poi il Fotte
nel meiz dal quale emerge la statura
di S. Giovanni di politissinao marmo ; il
Coro, pirco'o si, ma stiano alla proporzione
del tempio, con pavimento t assellato : finsi-
manie ass*rvana (cos , che io confesso di
non avere mai osa•rvato) in certe vene
marmoree la figura di un monaca giacente a.

N t-, per la esattezz ,t, che 	 la s'atua
di S. Giovanni, in mezzo al Fonte 13.tte-
stmale, a nel 1596 doveva et-serei sempre:
però di bren z, e non di • po itissimo
mann.) ». In seguita, par ridare al Fonte
il sua carattere primitiva, quella statua
fu tolta • e cc 11( cata nella lunetta del a
porta di contro a quella d' iagresso.

*
D po la visita dei grandiosi moaumenti

della p azza de Da mo qu•sti giovani
Vif ggistori si diresset o alla Sapienza: così
vaniva ahi.trnata, con bel nome, l'antica e
gl :rios 13 i versità.

L Gianas'o, valgo la Sapienza, e un
collaglo di me noci-. ed elagente costru-
ziope. Nell' area di ess travasi una cisterna
aottarrimea n'Ala qualo canservasi acqua
freschissima molto adatta per ghiaaciare
il vino nei mesi est'!' : e di quest' a qua
gli scolari s abu,ara. S-c 'rido il °u-
Lume dell'Italia ogni t .mto, causa della

loto petuknza, costringono i pmfassuri
tacere  e sospandara.le 1 zio& : e néll' intar-
vallo si divertano a distu , barli, an ho
contro la loro vol . ntà, e a Schizzar loro
dell' acqua per mezz i di certi caunelii di
sambuco o d' altra specie di legno.

Qu-sta gli. vani tedeschi, nel narrare
guaste gioaonde scapataggini goliardiche
sambra qu s ftematio li &tuta ira, men-
tre noi, considerati i tempi, ah bbiarno fare
delle matte risate nel rappresentarci quei
tigati profesaori fatti lu librio innoaante
degli e h•zzi d' acqua di quei giovinetti
aca pai i.

E dico giovinetti, perchè tempoaibus
illts, l' entrata nei sautuaria della Univer-
s tà non richiedeva, come oggi, un tanto
bagaglio di istruzione praparatoria. Questo
accadeva tanto in Italia quanto all' estero,
ed an:he nelle stassa Germania.

I giovani venivano inviati allo studio
Rematale mentre avevano tuttora il latte
sulle labbra, di 14, 15 anni, anche in età
più frt sec.

Giurg o Purio, che fu poi medico di
Lutero, fu mandato alla Uuiversità di
?ione anni!

Di tre studea ti dalla celebre Uaiversità
di Iapzig, che avevano c,mmesso non so
qual marachella, il primo venne punito
on multa peauniarla ; il secondo col car-

cere ; e il terzo durn puer esset era ancora
un bambino, ebbe una disareta dose di
bacchettata, non si sa dove ma, probabil-
mente, nelle parti molli.

A parte queste considarazioni la vita
uoiversitaria procedeva ga a P spensierata

p-r lutto : e anche i i.ignari dottori
che avevan a molta sapienza P, probilin
mente, mano pans eri e più quattrini del
prcfess, ri odierni, sp-ssa tanevano bot done
alle birichinate dei loro .giovani dissepoli.

E, a questo proposito, mi piace di ri-
parare nella sua tipica integrità una let-
tera -che, nel 1550 il Rettore dell' Univer-
sità di Pisa indirizzava al Gratiduca Co-
stalo L

Esseado coca ardinaria che avanti la
vigilia di S. Antonio sogliono ì scolari fare
una mascherata e venire iti la Sapienza
o fare alli aranci can li altri scolari e dot-
tori per fare le aranciate, coi quesia
mattina ad' improjtvis) senclasi mascherati

.irca 25 o 30 scolari, vennero in la Sapienza,
et giocando et schei zanda tra loro fecero
che signori dottori soprassedessero dal
'eggera, et così ai dette vacanza o.

Ma ora viene il bello I  Alcuni
s solari, dopo poco. entrarono io Sapienza
armati di b stoni, e naturalmente, avvenne
un pindernottio.

Di tutto ciò fu informato Cosimo I che
barbaramente, ma fa rsa, ridendo sotto  i

ffi risp. sa al Rettore.
« S li aaolari attendessino, come sana

al debito loro, alle lettere e alli studi, et
non come fanno alle baie, o che almeno
el far le b ie, rn n t ff.mdessitio le pan-w - ne,

aon ne Dr Seerebbeno di questi incanve-
nienti ».

MA il più bella di tutto e il più carat
acri:scio) è che Cosimo non 1:4•3 la presa
tanto con gli scolari quanto coi prefissa -ari
e se non si iudignò °antro di questi fu
perché Lelio Totelli, cui Casirno aveva
dato le redini dell' Università, si mise a
far da paciere, e la cosa restò sopito.

Però, dal sin qui detto, rimane abbe.-
atanza colorata la situazione universitaria
di quei tempi.

Scolari giovani ami e quindi rhi swni
spesso dattori magari anziani ma con spi-
i iti giovanili.

Tempi beati, però, dei quali il Fabroni
nel SUO Classico latino sci ivava : i Quot
risiones, quot ioci, quot saltationes, blandi-
tiae, prothymiae l . . . .

Oggi — è vero — gli scolari non si
divertono più a schizzar l' a*qua in viso
ai professori coi caiinelli di sambuco : MA,

anzi tutto, i giovani universitari non
h ,anno nè nove, nè quattordici, uè quindici
anni: e poi dov' è l' allegria e la spensiera-
tezza dai secoli passati ?

Sarnbra quasi the anche sulla vita go-
lardica sia distes un drappo fui erario.
Forse . . . maiora preinunt I . .

EUGENIO CAPPELLI.

Gli interessi marittimi della Toscana
Domenica 12 Gennaio nella sala della

Camera di Commercio a Livorno sarà te-
nuta una riunione per discutere gli inte-
ressi marittimi italiani e della regione
toscana.

li Comitato promotore di questa adu-
nai za è composto del signori Francet3co
Ardi ,ason, avv. ing. Giulio Picchiotti, Mario
Montevarde, Ing. Cesare Parodi, oav. Ar-
mando Stntoni, ing. Luigi Vestrini, G.  In
Rodinis, cav. Giuseppe Tornei, Cesare Ber-
nardoni.

Pisa, in tauto, non figura fra i promotori!

di noi della causa jugoslava in noma del
principio di nazi nal; tà,  si sono dimenticati
che, FpplicaNcio all' Alsazie-Lorena il cri•
terio del numero, da essi seguito per ag-
giu nutre la Dalmazia alla nascente Jugo-
alavia, ne verrebbe la conseguenza che

Alsazia-Lorena dovrebbe rimanere alla
Germania, poichè in essa l' 87 per cento
del'a popolazione app ustione alla razza
tedesca. Si cbbietterà, per l' Alsazia-Lorena,
che la nazione è una formazione spirituale
e che perciò il prcblema della nazi malità
non a' identifica col problema etnico rè
e d problema linguistico ; e sta bene ; ma
pro chè non applicare questo savio princi-
pio anche alla Daltnazia ?

Romana nei tempi antichi, la Dalasazia
fu veneziane, ossia italiane, nel medio evo
e nei tempi mi:Scierai ; ed anche dopo la
ssduta della repubblica veneta (1797) si
mantenne italiara, t.suacemente. La  stessa
Austria ricanobbe, e per oltre mezzo secolo
rispettò, l' italianità della Dalmazia : s
tanto quando, perduta la Lombardia (1859)
e la Venezia propria (1866), il Governo
austriaco cominciò a temere seriamente di
ptsadare anche le altre terra italiane,  si
ad penò can ogni mezzo ad elim tiare il
pero .lo sopprimendo con la violenza e con
la frode elemento italiano. La lingua no-
stra, che era stata sempre in Dainsaz'a la
lingua d' usa, fu pe-s*guitata e discacciata
dalle scuole e dagli uffici ; i centri urbani,
che eraeo amministrati da secoli dall' ele.
muto italiano, vennero aggregati al con-
tatala, e la popolazione contadina, prevalen-
temente morlacca e serbo-rsioata, venne
it zzata contro gi' italiani. S,eclan non è da
meravigliare, sa lo spirito di violenza e di
e p affoziotie, proprio dei popcli balcanici,
incoraggiato e protetto dalla polizia, dalla
bwocrazia e dal clero austriaco, si sferrò
mivancioso castoro di noi, e riuscì nello
spazio di mezza ae solo, ad N bbattere, una
depa l' altra, non solo le amministrazioni
italiane dei piccoli Comuni, ma anche
quelle dei centri u: batii più importanti,
come Spalato (1882), Cattaro (1897) e Ra-
gusa (1899) : sommato Zara, l' er_ira, l'

Z dai, resisteva ancoro, quando
se pp'ò la guerra liberatrice.

Libtratrice per tutti i pcpoli oppressi :
anche, speritmo, per i nostri fratelli M-
inati. G.acchè tutto il passato della Dal-
inazia è italiano ; tutte le città dalmate
hanno, nei monumenti e nei costumi, fiso-
nomia italiana ; la lingua più usata e
meglio intesa dalle persone colte è l' ita-

I confini della Dalmazia.
Naturale continuazioue del' Istria è la

Dalmazia ; la quale, distendendosi dal
(naroaro al corfine mantanagrino per oltre
450 chilometri, sembra deatinata dalla
Provvidenze a chiudere dalla parte orien-
tale l' angusto mare Adriatico, par farne
un golfo italiano.

La Dialmazia consta di un gran numero
di isole (sono circa mille ; alcune delle
quali assai grandi, come Arbe, Pago, Is -da
Lunga, B aizza, Lesina, Cùrz - .1a, Mèleda
la massima parte piccole  ; alcune, anzi,
piccol ssime, a perciò denominate • scogli »)
e di una lunga striscia costiera che le Alpi
Dirairiahe separano nettamente dalla Croà.
zia, dalla Bòsnia, dal' Erztgòvina e dal
Montenegro.

Sopra un' area di otre 12 mila chilo-
metri quadrati (dei quali circa 10 mila
appartengano ala terraferma e circa 2
mila eale isole) vive una popoli z'one di
soli 650 mila bbitanti, cha è, come in tutti
i paesi di confine, il risultato di una me-
scolanza di genti diverse : italiani, morlac-
chi, serbi e croati.

L' inustre p. of. Giglioli (seguend
dotto spa atino Alessaadro Dudan) cam
a 150 mila gl' italiani che vivono in Dal-
mazia ; ai quali dobbiamo aggiungere circa
300 mila moriacchi, che sono affiai ai va-
lacchi ed ai romeai, e quindi di origine
latina, o, per lo me te, discendenti da ati-
tic-Ú tribù illiriche ronaanizzAe : certo
non sono stavi. Gli slavi della Dalmazia

. si riducono dunque a circa 200 mila tra
croati e serbi, gli unii e gli altri conosciuti
ggi coi nome di • jugoslavi », che in

nostra lingua significa c sudslavi », o
« slavi meridionali ». Vero è che, al con-
tatto con le popolazioni slave del cont,do,
i morlacchi si sono elavizzati, ablaindo-
bando il loro antico linguAggio per i dia
letti serbo-croati ; ma quelli fra assi che
vivono a contatto con la pAsolazione i.a-
liana parlano l' italiano  ; poichè, e_ me po-
polo primitivo, senza traiizioni letterade,
i morlacchl adottano facilmente la lingua
di altri pop: li : sono materia molle, che
una nazioi e di oividà superiore, come la
nostra, può in b. ove tampo assimilare senza
aontrasta e senza difficoltà. Insieme coi
mori, e dai, noi fermi Amo l' aasoluta mag-
giaratiza della papelazione dannata : siamo
circa 450 mila centro 200 mila jugoslavi.

Qaei giornali e qu. i circoli politici
fiancesi che si sono fatti sostenitori contro

I nuovi confini dell' Italia
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liana ; le tradizioni, la storia, la civiltà
della Dalmazia sono estlusivamente ita-
liane. Ed anche il territorio ha fisonotnia
italiana, poichè uon è che la continuazione,
geologica e merfolcgica insieme, della pe-
nisola istrittea. L' olive, il maedorlo, la
vite, come tutta la vegetazione da meta,
richirimano non g.à la 13 ilcània, alpestre
e selveggie, ma la lidente penisola nestra,
Le Alpi Dinariche si ergono aspre e mele
etcessibili verso la Beleaei a, quasi bar-
riera di separozione fra delmati e
savi.

AlloAllo stesso modo rhe la Delenrazia è
naturele continuezione della penisola d' I-
stria, le Alpi Dinariche sono naturale con-
tinuazione delle Gliele. Ad oriente di
Fiume, le Alpi Giulie non finiscono al
mare, come volgarmente si crede, ma
continuano prossime alla linea di costa col
neme di Alpi Bebie o monti Velebiti. La
costa tra Fiume e Tribugno, lungo il ca-
nale della Morlacca, antica costa
Dica, non é fisicamente creata, ma e pper
tiene al versante interno delle Alpi, ed è
quindi italica come la Venezia Giulia e
la Dalmazia ; però è difficilmente tenibile
senza il possesso delle Alpi B , he e degli
altipiani croati, ed è ambita dai jugoslavi,
desiderosi di uno sboc lo al mare. La roda
liburnica potrà dunque essere assegniate
ai jugoslevi, nella speranza che essi nen
se ne serviranno per pirateggiare a d_anno
nostro, come fecero nei secoli XVI e XVII
gli uscocchi. Senonchè, per difendere la
Dalmr zia, è necessario che la sezione me-
ridionale della costa morlacc e a pari; re
da Tribugno, eia italiar a.

Alle Alpi Bebie is.- guono le Dinari he,
che si levano nite ed impervie da nord-ovest
a eul-est, separando r ett onente la Dal-

mazia dal'a Boseia fino ad Itneschi, dat-
i' Erzegovina fino al monte Orien, dal

Montenegro fino oltre Spizze, presso la
rada di Antivari.

La Dalmezia ha, sulle Bebie e
Dinariche, tot confine storico, che è state,
Sotto il governo austriaco, il SUO COr fin e
emrnieistrativo; ma solo a tratti quedo
co fine coincide con la licea delle rnassime
ve t te, sicuro e ben cilfen -lib‘le; perciò il
Governo italiaro dovrà esigere, nelle tret-
tative di pace, che il confine storico sia
corretto in tutti quei punti in cui ess non
coincide con la linea sp rtia. que, ch è il
solo CODfilie naturale. Se acc-ttessimo il
limite 9tovier, tutto il becino rrepr tane del
fiume Zermegna rimarrebbe ella Croazia e
quello del rio Tescòuzzi (che è il renen
eorgentifero erinciyale del Cheoee, vale a
dire del più grande fiume dea Dalreaz a)
rimarrebbe alla Bornia. Può lei-si che, in un
prossimo avvenire, fra italiani e jug slevi
si venga a repporti di buon vicinato ; ma
non Farebbe prudente da pere^ noetra la-
scisre in maho lore due porte d'invasiore
che minaecerebbero al cuere la nueva
provincia. Non si d:mentichi che il Cherea
è il fiume di Sebeniete !

Seguendo la linee, delle rnaseirne vette,
Il confine politico fra la Ddreazia e la
Jugoslavia potrebbe indicersi cesti: M. Po-
gliana, M. Sante, M. Diceva, M Tre.capi,
M. Camesnizza, M. Orieu, M Leone (Low-
can). E non starebbe cattivo cor fie.e, poichè
le Alpi Bebie e Dinariche. con le loro creste
che sui erano i 1500 metri (M. Trerapi
m. 1918), con i loro fianchi scoscesi ed im-
pervii, formano tra Delinazia e Jugo-
slavia una grande barriera, non f cilmeare
superabile: meno fac.Imente, certo, di quella
delle Alpi Giulie, che ha tante e tanto
grandi squarciature; mentre la b.r•iera
delle Divariche è interrcote soltaoto dal'a
breccia del fiume Naren'a, che dis-ende
dall'Erzegovina e che ferme il sole sbo-c  >
naturale (ber.chè di scares importanza) dl
retroterra balcanico verso la ccesta della
Dalmazia.

Per amore di concordia, è stato pro-
posto da alcuni di cedere ai j ugc slavi tutta
la Dalmazia meridioeale, a partire dal
fiume Narenta; ma questa soluzione ta-
glierebbe fuori la città di Ragusa, e da-
rebbe ai jugcslavi le famose Bocche di
Cattaro, che rltorner bber ) presto quello
che già furono con l'Austria: ur a formi
dabile base i avale contro di noi. Se si mira
davvero alla pace, si deve e iminare il
pericolo che ■ sorgile°, nel pio .clo mare
Adriatico, due flotte da guerra, n • turai-
mente nemiche fra lorc. Dalmazia è
una regione fisicamente così ben definoa
e circoscritta, che n n dovrebbe, per nes-
suna considerazione politca,  < sse e divi -a
In due pile ti; ma se, per malnugura a ipo-

t Si, dovesse esist , re una Da'mazia set-

tentricinale italiana e una Dalmazia meri-
dionale jugoslave, il confine fra le due
pini nen potrebb3 essere che il fiume Na-
rente. La divisicne contemplata nel patto
di L .ridra del 1915, che fissa a Punta
Plenca il confine, lasciando ai jugoslavi
le h-Do città nostre di Spalate e di Treù,
e sepsrendo fra kr° il b cino del Cètbina

da quel'o del Cherra, che formano un tutto
inscindtbile, è divisione rosi arbitraria e
innaturale, che diverrebbe presto motivo
o pretesto di interminehli conflitti fra
Dalia e Jugoslavia. E mentre lo sviluppo
econemice della Dalmazia sarebbe dneneg
giato e oet.rcoleto, n-i vedremmo risor-
ge e sulla sponda orientale dell' Adriatico
la minancia dell' Austria nem Oft sotto la
mrs leere jugoslava.

La Balcania tu causa nel 191.4 della
guerra mondiale, e rim.rrà in Europa e me
il vaso di Pandora, s.rmp-e aperto per
nuove guerre. La esecrante Jugoslavia sarà
certemente dilaniata da dtsc rdie interne

deierit di rivircita spinge:à i bi.Ogarì
fra creasti (cattolici) e serbi (ortodossi); ure,

ad e vversare la Grecia e la Serba;
cenflitti si deline4no fra jugoslavi e unghe-
resi, fra jugoslevi e ) umeni: perché aggiun-
gere, a queste, altre cause di guerre fu-
ture, richiaerando ali' Adriatico e
gendo coutro i' Italia croati e serbi, che
narurahneui e gravitetabbero inv-ce verso
il Datrubio e verso l' Egeo ?

Solta •to con l'assegnare all' Italia la
Dalmszle intera, dalle ieele del Quarnaro

altra Bocche di Cattaro, Itelia e Jugoslavia
potranno vivere fra loro in pace. Una
fletta da guerra ed un porto miltare stil-
i' altra spouda renderebbero inevitabile,
presto I) tardi, fra italia-i e jugosl :vi, la
guerre. Il quel perirelo deve essere con
ogni mezzo scong - urato non selo da quanti
sono buoni italiani, ma anche da tutti cc-
loro che, in Itaiia e fuori, vagheggiano la
Società delle Nazioni e s. gnatro la pare
perpetua. 	

QUINTO SANTOLI.

TESTE e TASTI
La Befana ali' asilo Principe Amedeo.

Lunedì, per la solennità della Befana, all' A-

silo Principe Amedeo » fu celebrata l' annuale

festa della carità per la coasegna dei salvaden.ati

che sono distribuiti alle persone pie ed operose

perche raccolgano il denaro per la, istituzione e

per il premio a quelli che sono stati più capaci

nella raccolta delle offerte.

La festa fu onorata dalla presenza di S. E.

Il Cardinale Maffi che con nobili parole espresse
il suo scheter compiacimento. Le bambine delle

classi elementari svolger° un attraentissimo pro-

gramma di recita, canto, ginnastica. Il rag. sig.

Ag .stino Lucches ni lesse i nomi dei premiati

signora Noemi Ricai, signora Penelope Lecci,

signora Renata Mazzacurati, signori Dionisia e

Giovsnni Biondi. ;46
L' alts cnotificenza al senato , e pruf. Buona-

Al po.f. senatore Fr ancesco Bucinamici, col-

locato a .iposo, è stata conferita la onorificenza
di cavaliere di Gran Croce decorato del Gran

Cordone della Corona d' Italia.

Coli' illustre uomo sevamente, sinceramente
il Ponte di Pisa si rallegra.

I saluti degli amici.

Per il capo d' anno (ma la cartolina mi è.
arrivata ora soltanto) due carissimi amici — il

capitano Barachini-Caputi ed il tenente Filippo

Morgben — mi han mandato anche per tgli

amici di Pisa e di Provincia, il loro sainto

affettuoso beneaugurante.

E per il Ponte e per gli amici lo ricambio
affettu. samente.

La Croce di guerra.
Il caporal maggiore di artiglieria da fortezza

Gastone Giandotti è stato decorato della Croce
al merito di guerra per aver preso parte eroica-

mente alt' azione gloriosa svoltasi dal 24 al 30
Ottobre 1918.

Il Vischio.
D ramoscello simbolico fu portato in dono

dalle dame della Croce Rossa alle autorità ed

ai cidadini più ragguardevoli perchè ricordassero

con un loro contributo le opere antitubercolati

de:la nobile istituzione.

Il visehio augurale, digtribuito da gentili

signore e signorine nelle prime feste del nuovo

anno ha risuscitato una tradizione di bontà

all' augur io che viene da una parte si risponde

dall' altra con un' opera di sollecitudine evita-

tevole, e per le più urgenti e pietose opere
umane

Sia benedetto questo vischio gentile che rin-

serra fra i suoi fiori COSI dolce fragranza di

bene !

Fidanzati.

Con piacere annunzio il fidanzamento della

signorina Mimy Toscanelli, la colta e graziosa

e genrile figlia del deputato on. Nello Toscane'li,

col Tenente Celso Salvini di Firenze, nepote del

comm. Gustavo Salvini, ed eroico giovane che

ha guadagnato alla guerra colle tre stellette la

croce e la medaglia al valore.

Ai fidanzati mando c gli auguri più lieti le

coogratulazioni sincere ed affettu se del Ponte
di Pisa »; e coli' on. Toscanelli, che io vedo da
lontano tutto felice e raggiante del a fel'cità della
sua figlia adorata, con fraterna amicizia schiet-
tarnente mi rallegro.

›Ig
Nozze Br accini-Braccini.

Sabato 4 Gennaio si unirono in matrimonio

la gentile e bella signorina Renata B:accini figlia

del cav. Enrico Braccini di La Rotta ed il gio-
vane distinto signor Braceino Braceini, industriale

di Catanzaro, lontano congiunto della famiglia

della sposa ed eroico sargente decorato della
medaglia di argento.

Dopo il matrimonio civile che ebbe luogo

al Comune di Pisa, gli sposi furono uniti reli-
giosamente dal Parroco di La Rotta nella Cap-

pellina delle Suore del sacro Cuore in Via Car-

raia ; e furono testimoni i due zii della sposa
signori Biagio Biagi e Raffaello Braccini.

In casa c'el cav. Enrico Braccini fu servito ai
parenti ed a pochi intimi un pranzo delizioso

alla sposa furono offerti ioni di valore in buon
numero e fiori.

Ai felici mando gli auguri di vita sempre se-
rena ; ed ai genitori della gentile signori Brac-
cini le congratulazioni per la dolcezza dell' av

venimento che ha rallegrato la loro casa.

irg
Suchar d.
Dolce nome, ghiotto nome per i palati squi-

siti, per i gustatcri più delicati del cioccolato.
Questo cioccolato di Suchard è infatti il più
fine, il più delicato ed il più prelibato fra
quanti cioccolati si conoscano. Ha tutte le fra-

granze del latte o meglio della crema, tutti i
sapori della più raffinata confezione. È il dolce
squisito pir eccedenza questo di Suchard, il
dolce di tutte le mense signorili, di tutti i ri-
trovi eleganti.

Le elargizioni alla Croce Rossa.
Il corntn. Pietro Feta ci nella occasione delle

nozze della sua figlia signorina Teresa col te-
nente Nando Nelli , ha elargito L. too

— Il sig. doti. Angelo Cameo, Segretario del
Comitato e socio temporaneo, con il versa-

mento di L. io° ai è iscritto socio perpetuo.

— La valorosa infermiera Elisa Benasai ha
elargito L. so.

›lt<
I3as3etti.

Ecco il nome del mago. E per il cristallo e
per il vetro è davvero Bamsetti prodig:oso. Egli

è stato così abile da sfi late la sterilità del mer-

cato, di radunare quello che la cristalleria e  la
vetreria p. tevano offrire fra gli articoli vari ed
indispensabili. Cosi, al negozio che sta sotto il

palazzo dell'arpizio nella Via Vittorio Emanuele
non si è avuto un giorno di chiusura : sempre
cristallo e sempre vetro, ed a prezzi che pare-
vano mete libili. Fra breve ritornerà in auge anche

questo prodotto; ed allora vedrete le cose gra-
ziose e preziose che il nostro Bassetti saprà ap-
prestare.

Ai mutilati.

La sienera Anna De May direttrice della
Scuola Profr saionale Femminile di educazione

profession .le domestica ha inviato al Cemitato

per assistenza ai mutilati una nuova offeea di

L. 25.

Auguri a Raicevich.

D p.) giorni di trepidazione, perché nella

famiglia si stava in grande ansietà per la salute
di lui, il nostro caro Giovanni Raic.arich, I' in-

superabile lottatore che ha suscitato l' entusbamo
fra i pubblici di mezzo mendo, è ora stato
dichiarato fuori di pericolo da una insidiosa
violenta ntalattia.

Lo hanno assistito i familiari, e prima di

tutti il fretelto Emilio con affetto indicibile, e
curato cor sapienza singelare e con sollecitudine
amorosa il prof. Torri ed il dott. Spadoni ed
i consulti ri on. prof, Queitolo e prof. dottor

Lusc h i .
A Gli- venni Raicevich mando ten i rallegra-

moni insieme agli augurii pù fervidi di gua-
rigione.

Prof. Dott. ARBACE FIERI
Dovute medicha intenta  e malattie fiervose

CONSULTAZIONI : Tutti i giorni delle orer
11 alle 12 — Viale Bonaini, 49.                   

Buona usanza.

Il COMM. avv. Amerigo Lecci ha elargito
L. 20 al Comitato Provinciale Pisano dell'Opera
Nazionale dei morti in guerra ed il sig. cav.
riva. Giulio Cesare Buonamici ha elargito L. zo
al Comitato di Mobilitazione Civile in memoria
del caro collega avv. Guido Palamidessi.

— Il sig. Carlo Carvaglio da Milano ha
elargito L. so ali' Ospizio di Mendicità perché
sia intestato un letto al n - me dell' avv. Guido
Palamidessi sua carissimo amico.

Le morte dr-1 a natore Niccolini

A Firenze il giorno dl maredì 8 coro si è

sp..r.nro il noarch-se Ipp Sito Nicc lini, senatore
del Regno.

Egli era un amabile gentiluomo, un agricol-
to• e intelligente, un cittadino che porte nelle
cariche pubbliche l' adamantina integrità del
carattere ed il fervore sppassionato della CO-
scienza

Fu crndidato politico per la nostra Provin-
cia nelle elezioni a scrutinio di lista. Qui da
noi centava amici ed estimatori che ne rimpian-
gono la perdita.                            

Le -9;let-e-giae....ere                                      

ImpresaVendite Mobili
Guido Guidotti • Stimatore

Stime di Gioie - Corredi - Oggetti anticla                            

Piazza S. Caterina, 14, pp. - PISA 	4>                    

o    o                         
Pro. Scultore CESARE VARNESI
Dtret. della R. SC11018 d'Arte di Cascina

impartisce privatamente corso acce-
lerato di lezioni per aspiranti al
Diploma di abilitazione ali' insegnamento
del Disegno nelle RR. Scuole Tecniche
e Normali e nelle RR. Scuole Industriali
e Protessionali del Regno.                                                                         

• Irung'Arno Mediceo 10 Palazzo Rondoni:
tutti i giorni feriali dalle ore 16 alle 18.

Cascina. - Via della Stazione: Tatti i giorni
teriaii nelle ore antimeridiane.           

C                                                              

Pisa - EMENDINO SALVESINONI -Pisa         
GIOIELLIERE E OREFICE

rlek ‘rlt-tooric) Eirrast -i,
Oggetti di rwovità Articoli per re-
gali e por :nozze. •■• OROLOGI delle
msgliori fabb. estero (Omega ecc.)        

Cronaca scolastica         

PATRONATO SCOLASTICO. — La Counnie-
siene in ar c te dea% revisione delle do-
mande di ess setnza s (l'etnica, :•omposta
dei rousigderi del P. S., dei maestri d rd-
geriti delle Scuo'e e degli insegnentfe ini-
zierà i levori domeniea 12 e continuerà le
seduto come appresso :

Dornentca 12 (dal e ore 9 alle 12)
Cedri scAaetici Nicco a Pisano, San Fre-
dietro, M. e F. G. Giusti Tironinto F., 8,
Benedett I M. F., 8 S ..efano M. F.

Lunedì 13 corr (dalle 15 alle 18) ali' uf-
lì i. di P. I., reutro scolasti-o Vane S.
Gioree r eere, T rociuir, M, e 8. M r oMe F.

Maroe 'i 14 or-. (dalle 15 alle 18) all'uf-,
fici) csomule e ed ai centri e °lesti ri
Glueto, 8 M ci:mie, S. Giovanni al Getano
M F.

Gi .;ve li 16 (dalle 9 alle 12) Scuola Ni-
cola Pis Aie e centri scolastici Putignano',
Ospeadeleao, Rigione e Cisahello M e F ;
e Barba. dina, S. Piero e Marina di Pisa
'dalle 15 alle 18).

• Commis-iene di distribuziore• (alle..
posta dei signori maestri Nel i, Taglia-
gambe, Lapucci, Baldaeci, e del
pre-iderde del P. P. p -of. Bosselino.       

Note bibliografiche        
L' Almanacco Italíano 1919. —

R. Bernto:ad. e Figlio E.litori Firenze.
Piccola Enciclopedia popolare della vit a
pratica e Annuario diplomrtico emmini-
Stra.iVO e ShitiSt 1 00 — Volume XXIV.

Cro.istena illustrata de l' anno 1918. Cir..
1000 figure, disegni e o rtee, con una ra
colre di raricature interessantissime.

È le più bella, la più utile pubbicazion
edu ative 	 anno,                                         
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Su e gli per la Provincia
Volterra. (8) [Maaotorrol. Per l' Uffi-

cio delle Ipoteche. - L'on.G no. i Conti ha
prom sso ti io il su n rn-ieg ore interessa-
mento per -hè ncei sia eff qua a la

S ppre s one ME ;io di Conser-
vatoria delle Ip tech-; ed a tale sc po ha
de tto ai mettersi a dieposidene del C n-
sigli° Comunale che he votato  a tal prc-
posito un ordine del gierno.

Il Presidente del Tribunale pron3osso e
trasferito a M lano. - li avv. G.ulio
Ciampelli, pres d • • e de' Tr bue •le, è sta o
prrenosso consigle e della Core di Appello
a Mira , o.

Abb amo perdute un magistrato di me-
riti s ngelai i per la cultura giu.idica e per
la diritture no rale. e

LINEE AUTOMOBILISTICHE
Sappeamo che il Consiglio Comunere ha

I , altro giorno accordato un sussidio straor-
divatio, ecc g ienlo co-1 la dona nde di
con..oriso a la linea automob lislica Ponte-
dera-Riparbella-Volterra ADZ quel Consi-
glio ha dito il suo cone-orge a patto però
che la linea allacci-lese pure Montecatini
Val di Cecii a.

Per un' altra concessione ad una linea
imp rtante (la iinea automob listica Pon-
teder--Masse Marietime) si doveva ten•re
un' adunauz a Poet-ders. ; ma l' adunanza
erano solo pr sani 8 su 80 - non potè
aver luogo 

Ed iii altri Meghi, p•r viaggi tutti im-
portanti, a traverso paesi trascuratissimi
che sono sai z s comunicazioni, quando si
istituiranno questa provv deeziali linee
automebilisti ha?

Al ese:apio: quendo p , tremo salutare
la linea Pisa-Buti e viceversa ? E quando
la linea Pisa-Bagni S. Giuliaur-Ripafratta
e la linea P.st-Poutasstrchi -Vec..biano
Filettole ?

Pro liberati e liberatori
Somma precedente L 121.056.69 pdof.

Raffaello Nasini L. 100, Beuelet o Caneel-
bere (raccoite n-1 Comune di C-sole Ma-
ritt.) 1000, Sind r- o di Pecnioli (reco ite
nel Cemut.e) 737.05, S when° di Otciano
Pisano (ricco te nei C 'mune) 561.35, avv.
A. Maseare Stiverico (racceite 442.70, Den
Silvio Se li (a mezzo sig. Lesei Alderigo
25, D •Ifi Enri •o id. id. 20, Lessi Aalerigo
50, Comitato Opere Fe erete, -Piembino
200, Pietro S , rri da Caeteleu vo •lella
Mis-rieor 100, totale L. 124.297.7.

Dopo te evi., vielenia malattia si spen-
geva nelia e enità la cara esistenze della
signora Teresa Pisani vedova Antonini,
vedova dei dota To elio Antonini, compro-
prietaria e direttri-e dela Febbre,. di 8,
Marco alle Cappelle. Fu donna virtuosa.
di nobili sentimenti, di seidi prp
che 	 siziande industi i de insieme al Mini-
stro iutelige .te ed op.ro-io'fe •e sviluppare
in in do sing lare. Ai figli ed al co ;giu .ti
maraliamo e hos recond glia ze affettuose.

4. Era un care, eicaatic9 uomo, d.
temperemeet • arnaloftssinat ; un avv c
stimato per g i studI e p•r la coi ret ezz-
scrupolosa. Alla memorie del cav. vvo-
ceto Guido Palamidessi mandiamo per ciò
il nostro saluto cortina so, affc ttuoeo, pieno
di corcirg'ío.

4. A quindici anni è morta la giova-
netta Fernauda Sbrana. Era uua cera so-
venetta, che nelle famiglia rappresentavi,
il s rriso, il coeforto, il teeo o: coil' aitirns
soffusa di delicetezze, col cuore aperto a

tutti i se , timoni i gentili.
Alla memoria di qu-st' erigioro perdile)

diamo il più ;argo ed amaro teibuto ai I..
crims alla ferniglia Sbr e•o, co-i li r -mente

celpite, e speeielrnente al padre sig. Aleide
Sbrana, diciamo la verace e-pressione del
nostro cordogl o.

La famiglia Sb ana affranta dal dolore,
per immatura fi e della sue tient Fer-
nanda, ri grazia se altamente tutti quale
'ha volle , o rendere l' ultimo tr buto d' af-
fetto ala e -re r sdraia In part colare modo
ringrezia il cav. B irghi direttore del 'Uf
ficio Postale della St• zione Centrale di P sa
che volle fare un breve disco , se eer oi o-
rare la mem ria d ;Da cara Fernanda.

Leggete

66 Il Messaggero „ di Roma
organo del partito democratico, che contiene
quasi tutti i giorni CORRISPONDENZA
DA PISA ed articoli interessanti dalla
Provincia.

MALATTIE dei BAMBINI,
AMBULATORIO

DEL DOTT. TEBALDO MARINI
Tutti i giorni lede ere 12 alle ore 15

PISA - Via Vittorio Emanuele, 46

ETTORE LANDUCCI 81 C.
PISA - Lung'Arne Medicee - PISA

Premiata fabbrita i Mattollelle in temuto
semplici e ad intarsio

Marmette in mosaico ella veneziana — Mat-
tonelle in terra cotta greificata - Tubi di
grés - Cementi - Rivestimenti curamici

Esposizione Internazionale d'Igiene - Genova 1914

Concessionari per la vendita:
Piastrelle Richard - Ginori di Milano

LUIGI FORNIIINI
:strada 'Vittorio Emanuele. 47 - Ai Nnow Grande Palazzo
Macchite• da Cucire - Biciclette e Accessori

Impermeabili • Leniteti • Pellicceria.
Moina per costruzioni e riparazioni: Viene  del Carniiie

La DITTA Conforti e Batisti 12A
d -p ib i FASCINE DA ARDERE eer
forni.

Chi vedesse ferite a• quieto è pr. geto
di scrivere o di rivolgersi direttamente
alle DITTA a Ripafratta.

	 'Corsi aCcelerati di
U Stenografia 	

--- e Dattilografia j
di Viale Cesare Battisti, n. 127 j

Il Dottore  
GUIDO NOCCIOLI
Chirurgo Primario dai R.R. Spedali di Pisa

CONSULTAZIONI CHIRURGICHE nei giorni
di Martedì, Giovedì e Sabato dalle
ore 11 &lie 12.

Casa di cura chirurgica via Man-
—zoni num. 6.

lerirlec) Zaaricotti
awercecem-seat.cer-des 1.44aggezlca

F.1081.A.
Studio Via S. Lorenzo ntlril.

RICUPERO DI CREDITI  senza rischio di
spese pel creditore.

arando Ztapc•Dto
‘rizes. 	 Actecairretlexce,

Con Succursali: Via Viti. Etti., 13 •
Marina di Pisa, Piazza Gorgone

STATO CIVILE
dal 8 gentortie al 9 detto 1919

NATI: Maschi 14 femmine 10 n. m. 2
MATRIMONI: Pucci Cesare con C  MI.

pani Piuma celibi - Braroini Francesco
con Braceini Renata cel. - Nelli Ferdi-
nando con Feroci Teresa cel. - Ducci
Pilade con Ghelerdeni Cesire cel. - Nio-
colai Nello cen Cini Elena cel, - Catagli
Valentino enti R ft elli Remane nel.

MORTI : Genov si Rovigo anni 22 -
Chini Ser fina 21 - Pes ioi F •rditiaedo
65 - Barb Paolo 24 - Rase' Oeveldo
Logii L-opoldo 49 - Br •n^ucei Giuditta
78 - 5 igliano Rosirio '27 - Ripol• Dui io
26 - Della Rosa Eq:133/1 87 - B cciardi
Angiola 79 - Parmieri Eiettra 26 - Sbra-
na Fernanda 15 -- Di Mas' Ilda 80 -
Ventelielli Oreste 76 - D' Amore Alone°
19 Cintovitnni Otetv•o 76 - Palamideesi
e ve, . Tu:in 69 - Del Guasta C-fiero 70
Polidod Ernesta 11 - No ari Giovanni
20 - Caiotti Annutizieta. 72 - Giaenini
Ade 10 - Marnesi Piot , o 4 -- Glli Ar-
gentira 74 - s gnnrini Altre so 70 -
Rontanti Ala,. 20 - Gel isii Zariff 58 -
Nucci Eugenia 28 - Marea'a Merianne
7. - Bellomini Ederia 6 Terrini Cesira
70 - M echee Ernesta 72 - Sienorini
Maria 81 - Ballatane Davet 81 -
Carlo 89 - Go-Murai Io -la 50 - Martelli
Emilia 8 - Logli Ghiruarla 20 - Gian
nini its 28 - PAi Lerenzo 81 - Gita-
cepini Domen co 21 - Visme Raffaele 18
Lerreneni D .manico 25 - Polai Marie
26 - Mesi Falmira 81 - Bacei Fosce 19
Sbrana Antonio 75 - Giuliani Augusto
20 Aceesioli Giulietta 18 Caponi Ines 25
Bardacci Faustino 71.

A Piè del Ponte
La spaventosv piena dell' Arno.

Danni e disastri. - Non si deve
discutere più, ma provvedere.

Siemo et -ai Luridi e Mertecli, tutti e
due i giorni e tutte e due !e notti, in grande
perpiessità ; l' Arno correva gonfio, tumul-
tuose, travorgerite, fin sopra alle spallette
cic'opiche che il genio di Ranieri Simonelli
feee costruire intorno al fiume, a difesa
della città.

Noi debbiamo essere rietneseenti un'al-
ti a volta alle virtù operosa e geniale dal.
i' illustre nostro concittadino; il pericolo fu
superato ; le spallette massincie eì infran-
gibili oppos?ro una resistenza di ferro alla
furia delle acque, insieme a quel meravi-
glioso ponte deliri Fortezza che dà con il
suo nome il sign fiato di una solidità che
supera nella storia delle pie , e ogni calcolo
di ingegneria.

Merceledì mattina Pisa era salva ; il fiu-
me dlscendeve colle sue acque sotto le setti-
lette, fin quasi a riprndera l'altezza usuale
di questa stagione. Ma, il nostro compiaci-
mento era turbsto dalle voci di gravissimi
disastri nella campagne, di terribili tra-
gedie.

A Zarobre, l'Aree, aveve rotto l'argine
per oltre 90 metri, allegando tutta la cam
pagna ; evi-va rovinato casolari, trascinato
via il bestiame; poi aveva Oc up,to il piano
di P•se (a Sell Cae;ieno si era avuta un'atra
rotttura pù lieve, ma anche qu-sta danno.
sissirna),aveve inondato ter eni e fabbriche,
divelte albe i, a rpreso la gente, e mineto
lo sgomento e ia desolazione, Si sono avute
7 od 8 vittime umane a Zelo-dora.; si parla
di d eci bovini aureseti ; non si conte più
I' altro bestiame - pecore, conigli, ge lale
- che è rimasto distrutto dovueque !

Dal fosso della botte, Geme dell' Arno,
l'acqua è venuta giù, dopo gli straripamen-
ti, Si ha allegato C itano, S. Piero a Grado
fino alle estreme borgata del'a città.

Fu subito fra le pepolazioui sventure te
poi tato il soccorso : speeialmente a mezzo
di barche. Ed ora ri--ordecno con graede,
e viva gradir:dine i b •avi soldati ed i loro
uffi iali che s ;no stati anche in questa cir-
te.stanza plepi di coreggio e di abnegazior.e.

Dopo la guerra e l' influenza, questo
disastro ha iefrauto ali' inizio del 1919 che
pareva così lieto di promesse la prime i i-
baseenza di tutte le nostr• attività. Ma
sia .osi per poeo. La nostra virtù iton
deve avere abband ci, Anzi, nella disgra-
zia -ha ha celto le popolazioni a noi vicine
ed anche quel/e del uostro Culla-Ve (perché

Ri0 - 0( e, come ad Oretoio, a Porta a
M;re nome a 5, Giusto ed a 8. Paro tutti
heneo sentito i dauei de.la inondazione)
dobbiamo ritrevarci più forti e leù can-
corti al invocare la sis:em zioue dell' Ar-
no dopo venti tatui di accademie e

Per la nascitci della Regina Elena.
Il cav. dott. Faie.ui per la Deputazione

—
Provinciale, i presidenti degli Istituti e
delle Opere Pie della città, le due presi-
dentesse degli Aeili Infantili di Carità e
di qualli Principe Amedeo hanno inviato
mercoledì scorso telegrammi di felicita-
zione e di augurio alla Maestà della Re-
gina Elena nostra graziosa Regina.

E noi ci asmoierno ai nostri concitta-
dini per il più fervido e per il p'ù alto
augurio, perché la Donna Augusta che
impersona ogni virtù femminile ed ogni
più squisito sentimento patriottico, Si me-
rita il devoto omF ggia degli italiani.

I ritornati. - Sono ritornati dalle ar-
migli op-rai della tipogrFfia Simoncini,della
tip oerafis del Pante di Pisa,: Guido  Guidi
(prigioniero di guerra) e Laici Dalli. Aspet-
dame altri tre compagni di lavoro : Ugo
Martinelli, Alfredo Biagiotti dei quali do-
vieabb ,■ ess-r vicino .'arrivo, ad il giovanotto
Evolo Frassi (prigit fiero di guerra).

E pure tornato il nostro Alfredo Della
Croce (prigioniero di guerra) che dirigeva
la spedizione del giornale. Altri due oom-
messi del Ponte aspettiamo : il Davini ed
il Poli che a 'no awora sotto le armi, tutti
reluci della guerra.

Ai ritornati noi diciamo la perora della
affettuosa fraterniià, del cameratismo sim-
p ttico : a quelli che verranno fra breve
agitici piau:o già co la effusione più schietta
il saluto di ben tornati.

La commemorazione di Pietro
Gori. - Domenha 12 alle ore 10,30 al
Teatro Rossi avrà luogo la commemora-
zione di Pietro Gori. Parleranno del caro
estinto dopo tanti anni dalla morte il
B.irghi e l' avv. Salvat ri. E noi diciamo
Caro, perché per quanto ci dividessero da
Lui le opinioni politiche, fummo n Lui
o mpagni negli anni giocondi del ia Univer-
sità, compisoi nel Comitate per le onoranze
a Bruno, e compagni nelle più balle feste
della soolaresci. Tale era allora la nostra
Università. Ct separavamo le idee e ci di-
videvano per breve ora le adunanze dei
partiti ; ma ci riuniva tutti un grande
sperito di tolleranza di bontà e di fraterna
espansione.

Pietro Gori fu un goliardo esemplare
come fu appena laureito un uomo di bat-
taglia dalt' attiene pura, dalla fede tersa,
dai pa'piti più commossi. E per ciò tutti
gli volevamo bene ; e non senz un grande
rimpetnto diradiamo oggi l'arnie perduto
come uno dei più cari fratelli ; ed il pare-
mista vivace, lo scrittore coltissimo, l'agi-
tatore iitdomabile eh, ebbe eempre in cima
tutti i suoi p‘psi-ri la re ielizietie del e a
p'ebi affaticate dal lavoro, molte volte

• martoriate dall' ingiusazia.
Il comm. prof. Fedeli per il pre-

mio Nobel. Il &nem. prof. Carlo Fedeli  è
stat nomineto membro della Commissione
internazionale per il conferimeutto del pre-
mio Nobel per la Medicina.

G à nel 1906 e nel 1912 il prot. Fedeli
partecipò e questo congres-o internazionale,
Per la nuova nemina gli mandiamo oongra-
turazioni.

Gli impiegati per il loro miglio.
ramento. - In una soleene adunaezts  te-
nui a Gi vedi eera alla Camera di Coro•
merci° gli impiegati d-llo Stato e di tutte
le altre Atnministrazioni hanno approvato

ordire del giorno per invo.ortre, se sa-
ranno espor:te inutilmente le pratiche verso
le autorità ccmpeteuti onde ottenere un
congruo caro-viveri, quelle forme di pres-
sione at t e a conseguire !o scopo; ed hanno
nominato i signori prof. A. Da Negri, V.
Mazzoni ed A. Stizzi rappresentanti loro
al Congresso di Roma.

Anche i soci dello Sporting
Club » si sono riuniti. Al Ciffè Pietro-
mani, alcuee sere fa, si sono adunati i
so-i del glcrieso < Sporting Club ed
hann delberat di ricostituire la Società
fra i vec hi soci ed azionisti e di rierga-
nizzarla prontamente per la -preparazione
di gare e di esercizi, una volta cosi aspet-
tati e i acelemati.

La illuminazione a gaz. - Il di.
rettore dell' azienda autonoma del gaz
spiegato le ragioni della misera illumina-
zione della città.

Fin d il 12 dicembre l' autor:tà comu-
nale ordinò la riattivaziore  di tutti i faeali
esistenti avanti la guerra e la direzione
del gaz prese le dispcsizioni pure avver-
trand i le inevitabili lentezze. Non si poti à
avere di fatti che una illuminazione gra-
duele perché di 5 appareccbiatori uno è
soldato, uuo passò all' acquedotto, uno
passò a miglior vita. Poi il materiale è
ridotto in ietato deplorevole e richiedono

In sobborgo di Pisa
vendesi Villino, Scuderia, Giardino, Casa

I colonica, Terreno (la maggior parte fabbri-
cativo) Per trattative rivolgersi al domicilio

I di Guido Guidotti, Stimatore, Piazza Santa
Caterina n. 14 pp. - PISA.

Studio Musicale proff, 	 e L MAIINGI
Via la Rosa, num. 8 - PISA

LEZIONI DI STRUMENTI A CORDA

Compagnia di Assicurazioni a premio fisso istituita nel 1838
Capitale sociale interamente -versato I.. 10.300.000

A SSI URAZIONI contro i danni nell' incendio, sulla vita dell'uomo, e di
trasporti marittimi e terrestri 	

ASSICURAZIONI centro il furto con iscasso, contro la rottura dei cristalli

Capitale sociale e fondi di garanzia al ;t dicembre 19 1 4 	L. 200.212.007, —
Cauzione vincolata al Governo Italiano .	 .	 . 	. 	. 	.a 64.000.000, -
Risarcimenti pagati dalla costituzione della Compagnia a tutto  il 1914 s 886.827.194,45

Riunione Adriatica di Sicurtà

a Nave Pisa
PleiLzzca 	 te3apc.lcoircs 	 lzrzt. zA-.1413

;



Gabinetto completo tu Elettroteraola e Rafilograftg
del Dott. PIETRO PIERINI

PISA. - Via Mugelli, 4 - PISA
Telefono 3-90

Direttore. Dott. P. PIERIIZI Med, Chir.

Cura elettrica delle nevralgie, sciatine.,
parsine -- 'dello nevrastenie ie genere
- Cura speciale della stitichezza
abituale e delle malattie dello sto-
„iaco

Cura elettrica speciale indolore
delle emorroidi e della ragade •

naie (guarigione certa - Gabizetto
Ferrato per autos.pnlicazione.

Cura elettrica indolora per la depi-
lazione (distruzione assoluta del bulbo
pilifero'

Curai elettrica ed alte frequenza
per le malattie del ricambio organico
e per le malattie della pelle, - Cura
certa dell' alopecia ((sedute lei eapell)
e delle malattie dalle gengive

Basi XI: di Noentpen ara°,,h,erw..000.”

Acqua di Agnano = Pisa
GASSOSA NATURALE - ALCALINA
FERROSO - LITINICA - DIURETICA

Proprietà dote Oscar Tobter
Ispettore Igienista Prot. G. GA.SPERINI

La più gradevole e la più pura fra le
acque da tavola. Senza rivali per combat-
tere le malattie dello stomaco, della milza,
del fegato, la distesi urica ed i catarri
vesct cali.

L' AGNANO è l' unica sorgente allac-
ciata alla doccia viva secondo i più moderni
sistemi dell' ingegneria sanitaria, e perciò
la sola garantita da ogni impurità.

Rifiutare i recipienti che non portano
la capsula di stagnola con testa bianca,
la marea a le etichette della Ditta.

Stabilimento di primo ordine ::=B:
tini fredit, caldi, semplici e inedicdti.
Idroterapia - Massaggio. 	Viole
Bonaini, 33 - Barriera Vittorio Emanuele:,
PISA. ( !lreti40 I 	etezi-irie)
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Cronachetta agraria
L' olio nei recipienti di zinco. —

L' olio non Si può conservare in re-
cipienti di zinco perché restPrebbe
profondamente alterato. I recipienti
di vetro, quelli di argilla interna-
mente verniciati e quelli di latta sono
i più indicati. Per le forti quantità
e per i tagli si usano le piscine, che
sono vasche rivestite di mattonelle
di vetro. Anche convenienti sono le
vasche rivestite di lastre di marmo.

Il caldo e gli animali. — 11 caldo
eccessivo nuoce agli animali, mentre
dell' aria che si rinnova è indispen-
sabile alla salute del bestiame. Gene-
ralmente i nostri contadini vogliono
il caldo nell'estate. Ma invece  la tem-
peratura non dovrebbe mai superare
i 15 centigradi. Per impedire l'innal-
zamento si aprono di tanto in tanto
porte e finestre. Il rinnovamento auto
tnatico dell'aria nella stalla si fa per
mezzo di aperture situate in basso ed
in alto. Ogni stalla ben costruita ha
questi sfogatoi, rinnovatori dell'aria.

Il freddo e la limpidità dei vini. —
Chi ha fusti, metta il vino ir fusti
da commercio (da 6-7 ettolitri)  al
freddo in una prateria od in un cortile
e li lasci esposti al freddo dell' inverno
per 15-20 giorni. Si avrà cosi una
bella limpidezza del vino, e limpidezza
che resiste all' ulteriore azione del
freddo in viaggio, per cui molte volte
i vini giungono torbidi.

Le polpe secche di bietola da
zucchero per il bestiame. — Queste
polpe secche, di regola si sommini-
strano al bestiame nelle seguenti quan-
tità per ogni capo e per ogni giorno:
prima di somministrarle, si fanno inu-
midire per 10 o 12 ore con una quan-
tità di acqua eguale a 2-3 volte il loro
peso ed al pari delle polpe fresche si
apprestano agli animali sempre in u-
nione ad altri foraggi più ricchi di ele-
menti nutritivi ed in altri termini più
sostanziosi (fieno, panelli).

Le polpe secche servono ad utiliz-
zare convenientemente i mangimi di
scelto valore.

Basta trinciare questi foraggi gros-
solani e porli a fermentare un pò di
tempo insieme alle polpe inumidite
per fare acquistare ai medesimi un
sapore dolciastro e quindi renderli
più adatti e pii ghiotti al bestiame.ii

sodica, li Unica. Sovrana nella
tie del ricambio, affezioni dei
Bottiglie' e tappi sterilizzati. -

cura dell' uricernie, ertrite uricemica, renelle, malet-
rene, dello stomaco ecc. Bstteriologicameete pura.
Gradevole a tavola.

Sorgenti del tredicesimo secolo - Bagni Termali e freddi molto
radioattivi. - Grande Albergo 1.° Giugno 30 Settembre

GRANDE PRIX INTERNAZIONALE - Numerose massime onotifii‘enze. -
merevoli certificati medici. - Consulenti sigg.  P off. Benerli, Casciani Ceci, De

Fe teli, Maragliano, Ma rchiefava, Miche azzi, Queirelo, Riva.
Proprietà delle Società Anrnima - Successori di G. Grassi-Mariani CACI sede in Pisa,

Ví-4 Vittorio Emanuele.

GAETANO CTUELF Il
Cia.v. dea 1,:slievegre■

NAVACCHIO ( presso PISA)

.Y.NOLA QUIba aktr011OBILI
ALI__T`r0 = Gritkik_A_Gr NEritiit1

— Via cielle Sette -Volte n.- 3 — l'USA
Patente garantita di conduttore di automobili in 10 lezioni — Corsi

speciali accelerati per essere ammessi automobilisti militari e Corsi
professionali.

FARMACIA DEI R.R. SPEDALI DI S. CHIARA
(Angolo Via Solferino e Piazza del Duomo; con ingresso dalla Via Solferinol

Assortimento completo di Prodotti Farmaceutici ed Antisettici
Servizio fatto esclusivamente da Professionisti, anche durante

le ore della notte, con massima precisione e rapidità

Prodotti specializzati Articoli per Toilette
Profumeria Oggetti di Gomma.

Importazione diretta dalle principali Case Produttrici
Forniture medicinali e presidi chirurgici a Ospedali di Riserva, Opere Pie, Stabilimenti

Governativi e Municipio

OTTORINO RASSETTI COMP.
PISA • Via Vittorio Emanuele n. 47 (Palazzo Ospizio di Mendicità) • PISA

Nuovo Magazzino per I' approvvigionamento della Gasa

Porcellane, Terraglie della Società Itichard-Ginori
Maioliche artistiche — Vetrerie — Cristallerie per tavola — Posaterie di
Alpacca e Pacfong — Ferro Smaltato — Coitellerie — Specialità, for-
niture di Alberghi, Ristoranti, Bars, Istituti Scolastici, Ospedali, ecc. —
Articoli per regali.

1.3avorazione propria. ci" ----erro battuto
Pire.mzi 	 "Vecurkailita ReNr• ocoirktekickti • l'irt3 ,z1 diIgss3Litstsric3ek

Gabinetto dentistico Pozzolini
Lung'Arnc Galileo, 4 (Ponte della Fortezza)

Otturazioni in oro,
amalgama in porcellana

ESTRAZIONI INDOLORE
Cura dei denti: Denti e dentiere in oro

e le vulcanite - Lavori a ponte (senza
ganci nè palato) - Corone in oro - Ap-
parecchi perfezionetissimi per il raddriz
zamento dei denti.

ONORARI MITI
Orario: Giorni feriali: dalle 8 alle 13 e dalle

15 alle 1.9 	Giori i festivi: dalle 8 alle IR

Ditta EMILIO CARLI e C.
Pisa - Borgo Largo 24-26 - PISA

GRANDI MAGAllINI
Mobili — Letti in ferro — Tappeti
— Stoffe — Carte da parati —
Atninobilsamenti completi di ogni
genere e stile.

Reparto di.MOBILI per amrnobi-
liamenti a nolo.

:Vrticoli andanti e di lusso.
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Cassa 	.	 .
Portefog io Italia ed Estero
lieperti 	. 	.
C.irrispo identi.
P rtafoglio Titoli
Partecipazice i
Stabili 	 .
Deb tori dive:si 	.
Deb:tori per Avalli,

ce,e Titoli Cassa Prev, Imp. L 4.831.640.35
Depesiti a cauzione 	 L 2.657.515.50
Conto titeli 	. 	L. 2.379.505.429.10 2.386.994.584.95

L. 5 012.823.384.05
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ULIVETO (Pisa)lavori di riparazione. A ciò si aggiungano
i danni della teppa che ha devasta fenali
e becchi e rubato gli atticchi in piombo,
i rcbinetti ; e le occlusioni promraie  dalle
opere dell' a quedotto ; e poi si vedrà che
di servizio soddisfacente di illuMiriaziune
del gaz non si potrà parlare prima del 2000

Per tutti il nostri diritti. - Prima
la Resistenza poi il Gruppo Nszioua•
lista P.sana e la Suola Normale Femmi-
nile hanno con un telegrsmina ed uu or-
dine dei giorno letto caldi voti per recla-
mare che dal Convegno di pace siano
rivendi ate all'Italia la città di Fiume n
tutta la. Dalm..z:a dal fiume Z rniagna a
Spalato, a Ragusa, al Cenare, e s•icueurdo
ali' Adriatico l' entina gloriosa

Il concorso del Touring per le ri-
cestruzioni nelle terre liberate e re-
dente. - Alio soopo di rider: re elle esi
goeze di uumert s conc)rrenti - e special-
mente di quelli che si trovauo ancora
trattenuti alle armi in zona di opeiazieni
la Direzicne del Touring comunica che la
scadoeze del Concorso Ercole Marelli per
progetti di ricostiuziona di pii Gole abita-
zioni rurali nede terre I barate e rednite,
già fissata pel 31 gennaie  corrente è state
prete gata al 28 febbr.Aio 1919.

Coloro che intendano concorrsre p -ssono
chiedere il programma al Touring Club
Itsliauo, Corpo Italia 10, Milano, I premi
ammontano a L. 30.000.

il 2flattaccitie

Fonti di acqua minerale na-
turale, gassosa, acidula,

bicarbenata, catena,

1I3 -bbirit:-.at cli 13iseotti
Premiata alla Esposizione di Londra - Parigi

Dublino - Milano - Torino e Roma .0 .0
Questi biscotti rinomatissimi in Italia ed all' Estero, conservano anche ora, colla

difficoltà della fabbricazione, il loro antico primato di bontà, di gusto e di finezza.

METALLI ROTTI
SOC1ETA' TOSCANA

ROTTAMI FERRO - AGENZIA DI PISA
Carlo Miclieletti -Via Vernaccini, 3 Tel. 2-68

L'Ageezia incaricata d 	 n. Comitat
Regionale di Mobilitaz , one Industria'e per
i' ITALIA CENTRALE della raccolta dei
Rottami di Metallo ( rame , ottene,
br o zo, pi 'tubo, ferro, ghisa) acquista a
pronti cotitanti ed si prezzi sal) eti
rt-goettneeto per t' applicazioee del Decreto
Lu goteueuzeile eulla r:quisizittes doi

Retiami nietalice pubb icato il 25
Apri:e 1917, qualunqu, quantitative di
rottami.

Agenzie CARLO MICHELETTI
Via Vernaccitii, 3 • Teief. 2.68 PISA

A. More,dii, ger. resp — Tip. Simoneini 19t8

olz,2DIrrc.) Irr_A_T_,I_A_I\TO Li
SOCIETA' ANONIMA - SEDE SOCIALE - GENOVA - Cepitille L.  150.000.000 - Riserve L. 24.000.000

DIREZIONE CENTRALE : MILANO.

Arezze, Asti, Bari, Bergamo, Boogna, Brindiai, Cagliari, Carrara, Casale Monferrat Castellarna re di Stabia, Catania, Chiavari,
Chiet , Ci vitavecchia, Firenz-, Foggi, Genova, Iglesias, Lecce, Lecco, Livorno, Lucca, Messna, Mano, Modena, Monza, Napoli,
Nervi, Novara, Orista, .0, Ozieri, Parn3a, Pese, Porto M:tiri-zio, Roma, Samplerdarena,  S. Gi .vani a Teduccio, Savona, Spezia,
Taranto, Torino, Torre Annunziata, Torre del O eco, Varese, Vado Ligure, Voghera - LONDRA.

Situazione al 30 Novembre 1913
1=2 ..A.SEIVO

24 000.000.-
Capitale . .	L. 150.000.000.-
Riserve . 	. 	' 	*	 ' e
Depositi in C nto Correte al a Rispar. 	 536 277.632.70e

20.190.765 95
Corrispondenti. ' 	e 1.693.391,042.50
Ac,cettaz orti . 	 . 	e

e 	 27.005.504 60
Assegni in circelazione . 	» 	69.535 491 10

89 835.781.30
Creditori dive:si

e 15.592.580.95

L. 2.625.828.799.10

e

--- - - --

Avalli 	.
Utili

eie Cessa Prev. 'met. L. 	 4 831.640.35

4.584 95

-lei iel, 	.	.
E, Z Depositanti a cauz : : 2,3792 560557;4521 95 : 5100 » 2.386.99

Conto titoli .

L. 5.012.823.384.05

La Direzione D. CONTINI - C. ORSI - Ing. A. LODOLO - M. ROSSELLO Il Ragioniere Capo R. .MANETTI
/ 8indaci A. CARMINATI - M.se M. DA PASSANO - Lig. A. RIVA - Avv. G. ROSMINI - Avv. A. PEREGALLI

Orario di Cassa d.alle 10 alle 1S e =lezzo

Le Filiali del CREDITO ITALIANO funzionano come Agenzie dell' Istituto Nazionale dei Cambi
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L. 151.437.123.65
» 1.349.5411765.e5
» 195.340 079 50
» 715.864.274.50
• 39.854.082.95
• 5.130.909.05
• 12 500.000. -
» 	66.325 782.50
» 89.835.781.30

L. 2,625.828.799.10
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